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Ricchezza, legno e foreste

•Ricchezza delle nazioni: il ruolo storico del 

legno e delle foreste

•Foreste utilizzate: risorsa, materia prima, 

infrastruttura

•La guerra: presenza costante nella storia 

umana

Cosa NON dirò

•Che la guerra sia stata centrale nella storia 

delle foreste (specie italiane)

•Né che le foreste abbiano avuto un ruolo 

primario nella storia militare

Cosa mostrerò

•In epoche e luoghi specifici (con esempi) le 

relazioni tra affari militari e foreste sono 
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2) Foreste e condotta della guerra
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6) Guerra, foreste e geopolitica, oggi
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• Le armi in metallo richiedevano molto più 
legno. 

• La produzione del bronzo richiede operazioni di 
fusione, di norma con fuochi alimentati a legna 

o a carbone di legna; inoltre, l’estrazione di 

stagno e rame talvolta richiedeva puntelli di 

legno (sostegni) nelle gallerie di miniera.

• Per l’Egitto e la Mesopotamia, naturalmente 
poveri di foreste, e con esigenze militari 

notevoli, ciò potrebbe aver determinato un 

grande effetto sulle foreste rispetto a regioni 

ricche













Lo sforzo principale fu condotto nel biennio 1916-

1917 quando si prelevarono in Italia 

complessivamente 2.248.550 metri cubi di legname 

da costruzione, di cui 893.550 nella “zona di 

guerra” (39%) e 1.355.000 nel paese (61%); a 

questi si devono aggiungere i materiali importati 

(circa 900.000 metri cubi nel 1916) e i consumi 

dell’esercito (circa 50 milioni di metri cubi di 

legna da ardere e quasi 26 milioni tra pali, 

paletti di reticolato e elementi di trincee)



Arrigo Serpieri (Bologna 1877 – Firenze 

1960)

•Shock di domanda: nel 1915 i prezzi del 

legname triplicano (importato) e 

raddoppiano nelle vallate di 

retrofronte.

•Problema: provvedimenti militari 

disordinati → tagli frenati, vendite 

calate, costi energetici su.

•Riforma Serpieri–Segala (febbraio 

1916): centralizzazione degli 

approvvigionamenti, prezzo unico di 

requisizione, 8 Comitati del Legname

nella “zona di guerra”.

•Pianificazione: fabbisogno 1916 200.000 

m³ (di cui 150.000 m³ dalla zona di 

guerra).

•Risultato: a fine 1916 prelevati 

422.000 m³ di legname da costruzione 

solo nella zona di guerra.



Mercato di guerra e filiera del legno (Alpi, 1916–1917)

•Boom di imprese in appalto per taglio ed esbosco → 

migrazioni di boscaioli/segantini tra Carnia e Cadore.

•Domanda militare → rapida espansione produttiva 

nelle vallate alpine.

Numeri chiave (retrofronte 1916–1917)

•Resinose sfruttate ≈ x2

•Segherie Cadore: 120 → 220 mila m³

•Segherie Carnia: rendimento ×3, fino a 290 mila m³

•Segherie Vicentino: >160 mila m³

Comuni e finanze

•Comuni proprietari di ~60% del patrimonio forestale

alpino.

•Proventi usati per disavanzi e assistenza;

in Carnia utili reinvestiti in prestiti nazionali.

•Dove possibile: integrazione di filiera

(comune = anche segheria); altrove: vendita piante

+ lavori appaltati a privati.

Criticità

•Insolvenze di autorità militari; margini privati

(es. Feltrinelli: compra 85–92 L/m³

rivende a 110 L/m³ all’Intendenza).

Badia Prataglia (Casentino)







Con l’avvento 

dell’artiglieria 

pesante i forti in 

legno divennero 

obsoleti. Tuttavia, 

per costruire in 

calcestruzzo 

continuarono (e 

continuano) a 

servire ponteggi, 

casseforme e 

puntelli in legno.





Ludendorff e il nesso U-Boot → 

risorse (1916–17)

•Crisi risorse tedesche: poco 

legno da mina → meno carbone → 

munizioni sotto pressione.

•Evitare una “seconda Somme”: 

alleggerire il fronte 

occidentale.

•Scelta: guerra sottomarina 

senza restrizioni per colpire i 

rifornimenti britannici.

•Logica: si aggira la catena 

legno → carbone → munizioni.

•U-Boot: chiedono 

acciaio/rame/piombo/gasolio, 

molto meno legno/carbone

rispetto a un’offensiva 

d’artiglieria.
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• Carl von Clausewitz Vom Kriege (1832) London 1873.

• Il difensore ha ancor più dell’assalitore bisogno 
di vedere chiaramente tutt’intorno: in parte 
perché, di norma, è la parte più debole; in parte 
perché, per la natura stessa della posizione 
difensiva, i suoi piani si sviluppano più tardi di 
quelli dell’attaccante.

• Se si mettesse un’area boscata davanti, il 
difensore combatterebbe alla cieca contro un 
nemico che vede; se invece si collocasse dentro il 
bosco, allora sarebbero ciechi entrambi, ma questa 
parità di condizioni non soddisfa le esigenze 
proprie della difesa.

• Pertanto, un territorio boscoso può giovare alla 
difensiva solo se tenuto alle spalle 
dell’esercito: così si occulta al nemico ciò che 
avviene dietro le linee e, al tempo stesso, lo si 
può sfruttare per coprire e facilitare la 



Marhshall Pétain e le foreste 

delle Ardenne



La linea gotica o linea verde 
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Scriveva Carlo Emilio Gadda 

nell’ottobre del 1916: È un 

quadro interessante lo 

spettacolo degli accampamenti 

nelle pinete: uomini 

intirizziti che si scaldano al 

fuoco rosso dei pini 

nell’oscurità mattinale e 

serale; tende; baracche di 

pino. Le foreste van 

diradandosi per il 

diboscamento: noi stessi, per 

costruire le nostre baracche, 

cogliendo un pino qua e 

l’altro là abbiam cooperato 

alla distruzione.
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Germania, carbone e foreste (1919–1923)

•Foto: soldato francese sorveglia un carico 

di carbone nella Ruhr, 1923.

•Germania: pioniera di riforestazione e 

selvicoltura sostenibile; in guerra e 

dopoguerra uso intensivo del bosco.

•Meccanizzazione del taglio/segheria: 

diffusione ampia solo dagli anni ’50.

•Trattato di Versailles: riparazioni anche 

in natura (carbone, bestiame, legname).

•Tensioni sulle consegne → occupazione 

francese della Ruhr (1923) per presunto 

inadempimento.
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Anton Emmerich Zischka von Trochnov 

(1904–1997)

Dal libro “Wissenschaft bricht 

Monopole” — La scienza spezza i 

monopoli

Idea chiave

•Scienza e tecnologia rompono i 

monopoli sulle materie prime: i 

nuovi processi (soprattutto chimici) 

permettono sostituzioni e surrogati, 

aggirano cartelli e blocchi, 

ridistribuendo il potere economico.

Esempio (valore aggiunto)

•Tronchi di quercia per arredo: ≈15×

la materia prima

•Trasformazione chimica del legno: 

fino a ≈1000× il valore della 

foresta

Ricezione storica

•Bestseller nella Germania anni ’30: 

testo “tecnonazionalista” che esalta 

l’autarchia tramite l’innovazione 

scientifica.
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riferendosi alla 

foresta campana:

populo Romano 

subsidia belli, 

ornamenta pacis 

63 aC

Orazione contro 

P. Servilio 

Rullo, tribuno 

della plebe. 
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Fliegende Blätter – 1852

Settimanale illustrato 

pubblicato a Monaco di 

Baviera.

Le foreste europee hanno 

raggiunto il minimo 

storico di superficie a 

metà Ottocento. La 

scienze forestale si è 

sviluppata in questo 

contesto, con 

l'obiettivo di 

ricostruire le foreste.



Il barone Walter von 

Keudell, ad esempio, 

dopo aver gestito come 

Dauerwald i boschi 

della sua tenuta a 

Hohenlübbichow in 

Pomerania, lo impose 

per legge in tutto il 

paese fra le polemiche, 

durante il suo mandato 

di Generalforstmeister 

(1934-1937) a capo 

dell’amministrazione 

forestale del Terzo 

Reich. 



USA: idee e peso 

economico del legno 

(1860s)

•George P. Marsh, Man and 

Nature (1864): appello 

conservazione più 

incisivo di quelli 

europei.

•Gettito fiscale: “legno 

e derivati” = >50% delle 

entrate interne USA

(stima coeva, 1865).

•Messaggio chiave: 

foreste come capitale 

nazionale da tutelare e 

gestire.



Pinchot vs. “modello 

tedesco” (1890)

•Pinchot visita la 

Germania: ricerca 

forestale efficiente ma 

iper-regimentata.

•Critica: “troppa 

rifinitura artificiale, 

troppa ricerca della 

perfezione di dettaglio”

— inadatta a un Paese 

dove la selvicoltura è 

giovane.

•Idea chiave: servono 

principi flessibili e 

sperimentazione pratica, 

non burocrazia minuziosa.



1950

Piano di riforestazione in Italia 

attraverso i fondi del Piano 

Marshall

•Finanziamento: 10 miliardi di lire

(≈ $17,4 mln)

•Uso principale: 5 miliardi di lire

per:

• ripristino delle foreste 

danneggiate dalla guerra

• aumento della produzione di 

legname e derivati

• corsi di formazione forestale

•Impatto occupazionale: 60.000 

disoccupati formati e impiegati

•Rete operativa: 740 centri di 

riforestazione in tutta Italia








